2° incontro catechisti 


6. LA STORIA


Dio sceglie come segno di rivelazione avvenimenti, situazioni, circostanze = la storia umana, in particolare la STORIA DI ISRAELE


testo tipico - Deuteronomio 5,6 (premessa al Decalogo): "Il Signore disse: lo sono il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dall' Egitto, dove tu eri schiavo: non avere altro dio di fronte a me ... “


quanto avviene nel popolo (fatti religiosi, politici, sociali) rende visibile la vicenda della salvezza e il suo progressivo realizzarsi: prendere posizione nella storia = prendere posizione di fronte a Dio.





7. GESU' CRISTO


segno personale e vivente del Padre (Ebrei 1,1-3 = ''specchio" “immagine")


incarnazione = Cristo prende corpo:


rende visibile Dio


assume in sé tutta la realtà e la rende luogo della manifestazione di Dio (Colossesi 1,15-20: Cristo = punto d'incontro = pace Dio-Umanità)


i gesti e gli atteggiamenti di Cristo (corpo visibile) manifestano intenzioni, sentimenti, desideri, progetti di Dio (il Padre); Giovanni 14,9: "mostraci il Padre" " chi vede me vede il Padre"


L’ UMANITA' DI CRISTO E' IL PIU' GRANDE SACRAMENTO-SEGNO DEL PADRE





applicazioni catechetiche:


presentazione della figura di Gesù come incarnazione in senso dinamico, segno visibile della divinità nel susseguirsi di parole e azioni (non è sufficiente la formula dell'unica persona in due nature)


i miracoli: non narrazioni meravigliose, ma segni attraverso i quali si coglie il realizzarsi di una salvezza che arriva alle radici del male; (interpretazione dei segni; dimensione sacramentale del miracolo)





8. LA CHIESA


sacramento del Signore risorto





la persona di Gesù è segno legato a un momento storico e ad uno spazio geografico;


nella risurrezione (e dono dello Spirito) il corpo del risorto si “espande" diventa segno universale (in ogni spazio e tempo) mediante la presenza nella comunità


la Chiesa continua e prolunga fino alla fine dei tempi l'attività sacramentale del Risorto; è segno e strumento della salvezza.





NB. tutta la Chiesa è segno visibile


NB. la liturgia: momento privilegiato in cui la Chiesa prende coscienza della sua identità, si dispone ad accogliere in se stessa l'azione della salvezza; da lì parte per viverla nel quotidiano educare a cogliere l'azione del Signore nei sacramenti e nelle espressioni della comunità


TESTI


Ebrei 1,1-3: Dio ha parlato per mezzo del Figlio


	“Nei tempi passati Dio parlò molte volte e in molti modi ai nostri padri,, per mezzo dei profeti. Ora invece, in questi tempi che sono gli ultimi, ha parlato a noi, per mezzo del Figlio.


	Per mezzo di lui Dio ha creato l'universo, e ora lo ha stabilito come Signore di tutte le cose. Egli è lo specchio della gloria di Dio, l'immagine perfetta di ciò che Dio è. La sua parola potente sostiene tutto l'universo.


	Ora, dopo aver purificato gli uomini dai loro peccati, il Figlio è salito nei cieli e ha il suo posto accanto a Dio”.


Colossesi 1,15-23: Inno a Cristo


li Dio invisibile si è fatto visibile in Cristo


nato dal Padre prima della creazione del mondo.


Tutte le cose create, in cielo e sulla terra, sono state fatte per mezzo di lui,


sia le cose visibili sia quelle invisibili:


i poteri, le forze, le autorità, le potenze. 


Tutto fu creato per mezzo di lui e per lui. 


Cristo è prima di tutte le cose


e tiene insieme tutto l'universo.


Egli è anche capo di quel corpo


che è la Chiesa,


è la fonte della nuova vita,


è il primo risuscitato dai morti:


egli deve sempre avere il primo posto in tutto.


Perché Dio ha voluto essere pienamente presente in lui,


e per mezzo di lui


ha voluto rifare amicizia con tutte le cose,


con quelle della terra e con quelle del cielo;


per mezzo della sua morte in croce


Dio ha fatto pace con tutti.


Un tempo anche voi eravate lontani da Dio: eravate nemici, perché pensavate e facevate opere cattive. Ora invece, per mezzo della morte che Cristo ha sofferto, Dio ha fatto pace anche con voi per farvi essere santi, innocenti e senza difetti di fronte a lui.


Però rimanete fermi e saldi nella fede, non permettete a nessuno di portarvi lontano da quella speranza che è vostra dal giorno in cui avete ascoltato l'annunzio del vangelo. Questo vangelo è stato annunziato a tutti gli uomini in tutto il mondo e io, Paolo, sono diventato il suo servitore.


Giovanni 14,1-14: Gesù è la via che conduce al Padre


	Gesù disse ancora ai suoi discepoli: «Non siate tristi: abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio c'è molto posto. Altrimenti ve lo avrei detto. lo vado a prepararvi un posto. E se vado e ve lo preparo, tornerò e vi prenderò con me. Così anche voi sarete dove io sono. Voi sapete dove io vado e sapete anche la strada». 


	Tommaso ribatté: “Signore, ma noi non sappiamo dove vai; come facciamo a sapere la strada? Gesù gli disse: “lo sono, la via, io sono la verità e la vita: Solo per mezzo di me si va al Padre. Se mi conoscete, conoscerete anche il Padre, anzi, già lo conoscete e lo avete veduto.


	Filippo gli chiese: “Signore, mostraci il Padre: questo ci basta. Gesù rispose: “Filippo, sono stato con voi per tanto tempo e non mi conosci ancora? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: mostraci il Padre? Dunque non credi che io vivo nel Padre e il Padre vive in me? Quel che dico non viene da me; il Padre abita in me, ed è lui che agisce. Abbiate fede in me perché io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credete almeno per le opere che vedete.


	"Ve lo assicuro: chi ha fede in me farà anche lui le opere che faccio io, e ne farà di più grandi, perché io ritorno al Padre. E tutto quel che domanderete nel mio nome, io lo farò, perché la gloria del Padre sia manifestata nel Figlio. Se mi chiederete qualcosa nel mio nome, io lo farò.





































































































